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     Fattori importanti per massimizzare il
e-mail: segreteria@salesianilombriasco.it
               reddito degli allevatori
In Italia il latte viene principalmente destinato alla trasformazione e l’eccellenza dei formaggi italiani è uno dei motori principali del “buon cibo” italiano. Purtroppo il costante calo del prezzo del latte pagato alla produzione sta generando un crescente stato di disorientamento tra gli allevatori i quali sono sempre meno motivati ad andare avanti. Molti sono gli stimoli e le nuove idee che tendono a ridare fiducia per questo indispensabile prodotto che ha reso famoso il nostro Paese in tutto il mondo.

I caseifici sembrano ormai indirizzati a valorizzare il latte assumendo nuovi parametri di valutazione qualitativa per la determinazione del prezzo alla produzione. La selezione di alcuni specifici genotipi, in aggiunta agli indici qualitativi tradizionali, può essere di aiuto nel migliorare i risultati attesi sulle caratteristiche di caseificabilità del proprio latte. Numerosi studi scientifici evidenziano il ruolo importante delle caseine e delle lattoglobuline nel determinare l’attitudine casearia di un latte ed in particolare la K caseina e la Beta Lattoglobulina. Questi parametri sono fondamentali per determinare la resa; a parità di quantità iniziale, un latte con attitudine casearia migliore produce una quantità maggiore di formaggio, quindi abbassa i costi di produzione e aumenta i margini di guadagno. Questo effetto vale per tutti i tipi di formaggi e non solo per il Parmigiano Reggiano o altri formaggi a lunga stagionatura. Nella scelta dei tori da utilizzare, tenere in attenta considerazione la K caseina e la Lattoglobulina è dunque strategico per tutti gli allevatori che destinano il loro latte, o anche solo una parte, alla trasformazione casearia di qualsiasi formaggio. 
Tutto questo richiede una profonda conoscenza della materia e la preparazione di tecnici che sappiano dare risposte, non solo agli allevatori coinvolti in prima persona, ma agli stessi caseifici.
Per approfondire le tematiche legate a queste moderne e innovative tecnologie l’Istituto Tecnico Agrario “Don Bosco” di Lombriasco (TO) nell’ambito delle iniziative volte alla preparazione ed all’aggiornamento professionale dei periti agrari, allevatori e di tutti i tecnici operanti nel settore zootecnico, in collaborazione con L’Agrigenomica Murello sas Concessionaria ufficiale Semenitaly del gruppo Inseme spa organizza un convegno che si terrà a Lombriasco (TO) il 21 dicembre 2016 alle ore 10.00 presso l’Aula Magna dell’Istituto Tecnico Agrario “Don Bosco”, in via San Giovanni Bosco n. 7 .
Questi i punti che verranno trattati con particolare attenzione:

1) INDICE ECONOMICO SALUTE  “I€S” che quantifica in Euro le differenze attese in carriera fra le figlie dei riproduttori, tenendo conto di ricavi e costi.

2) QUALITA’ DEI CONTENUTI PROTEICI NEL LATTE con particolare riguardo alle caseine e alle beta lattoglobuline, tanto importanti sia per il latte destinato alla caseificazione che per quello destinato all’alimentazione.
L’incontro non comporta oneri a carico dei partecipanti e al termine, per coloro che ne faranno richiesta, verrà rilasciato un attestato di partecipazione, il quale potrà essere utilizzato anche ai fini del riconoscimento dei crediti per la formazione continua degli Ordini Professionale.
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